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Se i bookmakcrs inglesi ,nossero aperto lo puntato sull ( sito 
del vertice di Atene, favoriti .inolio d.i una più approfondita 
conoscenza della loro dama di ferro non poco av robbern pagato 
a chi avesse scommesso su di un suoi esso II pronostico, purtrop
po, non era difficile Si poteva andare. oorne a Stoccarda ad 
ulteriori impegni, tanto magniloquenti quanto improbabili si 
poteva scegliere il piccolo cabotaggio, un ritocco qui una spolve-
ratina la. per lasciare Io cose nello stesso vischioso pantano Non 
si e seguita né una strada né l'altra Si e scolto, invece, un bel 
nulla Già molti ritengono questo uno shoc salutare, l'ipocrisia 
almeno, si dice, e stata sconfitta Ci si dispiace un poco per 
questa Europa allo stremo, ma ci si rallegra di più e in tutti i 
paesi, per come 1 propri governi abbiano tenuto duro Le corpo
razioni. Io logiche particolari • miopi egoismi piangono lacrime 
di coccodrillo, ma si compiacciono dello stallo un pareggio e 
meglio di una sconfitta 

Tre giorni cruciali ad Atene le telescriventi ohe picc hiettano 
1 bombardamenti e i massacri nel Libano E 1 Europa9 E ì suoi 
grandi"1 s'interrogano e interrogano ì giornalisti di tutto il mon
do Loro discutono e litigano, invece, di burro Burro o cannoni'' 
Alla vecchia domanda, non si può dar più la scontata risposta 

Né burro né cannoni per risolvere ì problemi dell'Europa 
Ognuno pero richiede e si attende, ma solo dagli altri, compren
sione lungimiranza e coraggio II nodo dei problemi irrisolti e 
dunque ormai cosi vasto, the trovarne il capo e veramente 
impegno impossibile Incontri, informa?ioni, conferenze stampa 
a decine per sapere, capire, proporre Bilancio la Thatcher 
rivuole sempre 1 suoi soldi Montanti compensativi i ricchi tede
schi non cedono sui vantaggi acquisiti Spagna e Portogallo in 
Europa'* Non prima di aver garantito gli agricoltori francesi 
Che. poi. l'Italia e la Grecia non possono produrre né latte, né 
frutta, né olio appare a tutti davvero un po' grossa Quando 
ormai tutto e concluso e ci si scioglie, cosi, per la prima volti 
senza neanche un comunicato finale, prevale in chi ha seguito 
queste deludenti giornate, la voglia e il bisogno che si ricominci 
veramente da capo 

rii-i chi accusa 1 agricoltura di aver prima stremato e poi dato 
il colpo di grazia ali Europa ricomincia però, a dar fiato alle 
trombe Chi ha. in questi anni gostito e sminuzzato in migliaia di 
parti ì problemi, cercando mediazioni e consensi, M richiama di 
nuovo alle legpi e ai trattati, per il rinnovato esercizio di un 
potere ceduto Solo rimettendo insieme istituzioni, soggetti so
ciali e problemi in un nuovo serrato e indispensabile confronto. 
sarà forse possibile ridare all'Europa forma, sostanza ed indi
carle nuove percorribili strade Serviranno in tal caso grandi 
iuce e. se saranno tali, le meschinità e gli egoismi non prevar
ranno 

Francesco Caracciolo 

Nasce il robot-macellaio 
Seziona da solo le bestie 

P\RIGI — I n robot-macellaio'' I l obiettilo di un progetto «.u 
cui sia lavorando 1INR \ . il prestigioso istituto fi-ancc-so per la 
ricerca agronomica I robot vino ormai entrati massicciamente 
nell'industria automobilistica por l'asM-mblaccio dei pezzi Pre
sto faranno la loro comparva anche ncll industria della macella
zione» per lo v o p o (in qualche modo imeneo) di sezionare le 
carcasse dei bovini Nella foto s u e d e la piattaforma <-pcnmcnta-
le. messa a punto pnrsso la sede dcllTNR V di Clermonl-fr errand. 
che s e n e a tenere la carcassa II problema maggiore ncuarda 
infatti il posizionamento e la traiettoria delle seghe e lame che 
s e n o n o a separare i muscoli dalle ossa e i muscoli dagli altri 
muscoli 
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arinì a volontà 
Dal nostro inviato 

VILLANATE (Palermo) -
Smino nella capitale del mnn 
danno Qui come in molti nitri 
( entri attorno ni capoluogo sin 
hnno il paesaggio e tutto color 
arancio [,c piante sono candir 
molto hanno più di 200 ihili di 
frutti 

La raccolta, iniziata nlln tino 
di novtmbro, <M pre annuncia 
ottima »I'cr i rnnndnnm In prò 
(lozione H-t B-t suri) di mezzo mi 
lume di quintali in pili dell'an 
no scorso., (i dicono nll'llt 
\ \M, «purtroppo qui ito si 
^nifua nnchc min crei (lenza di 
mercato di almeno OSO miln 
quintali» I" possiamo consta
tarlo diri ttamentc visitando la 
Cuov, la Cooperativa ngnimain 
e ortofrutticola di Villahnte 
/> J9 soci con 371 ettari di man 
danneti. una produzione prev i-
sta di 111 mila quintali 

La macchina selezionatrice 
funziona a tutto regime «cari 
enndo il prodotto in n casse, ma 
una soltanto è destinata al mer
cato Le altre sono me^se da 
parte in attesa che si aprano t rn 
una decina di giorni i centri di 
ritiro dell'Alma In pratica que 
sti mnndpnni saranno distrutti 
coi buldozers proprio nel piaz
zale di fronte alla cooperativa. 
il prodotto sarà essiccato e cer-
vira nlln concimazione, ni prò 
duitori sarà versato dalia Cee 
un contributo di 340 lire al chi 
lo 

tMn ine he «-ul mercato non 
prendmmo molto di più., ci 
spiega Natale Tocco, presiden
te della Cnov La varietà Avana 
viene venduta sui mercati del 
nord a 900 lire al chilo, ma biso
gna togliere il 10r

f per la com
missione. fi5 lire al chilo per il 
trasporto 30 per la cassetta fio 
per la lavorazione, 'l'i per il ca 
nco e scarico E poi ì! vero 
dramma e che sui mercati ita 
ha"i ui esteri proprio non si 
ne -e a vendere Perche'' 

C " innanzitutto un prt.ble 
ma varietale Ne parliamo con 
Simone Castello, direttore del 
ia COS. la cooperativ a ortofrut 
ticola siciliana, che in questo 
momento e in piena fase di 
commercia'izzazione delle eie 
mentine «In questa zona., ci 
dice Castello, «ci sono molte 
clementine della varietà Mon 
ical, apprezzate dai produttori 

200 chili a pianta 
Ma nel sud è crisi 

Inchiesta in Sicilia: le varietà con troppi semi non si \endono, ma 
è difficile ricomertirlc - Intanto importiamo dalla Corsica 

In Italia ci sono 14 6 0 0 et ta ' i o mandarini e 8 .700 a clementine. Lo clementina 6 una pianta di 
agrumi «recente», ottenuto nel 1900 grazie olla fecondazione di fiori di mandarino con il polline di 
una varietà di arancio 

Dove f in i ranno i mandar in i 

(in quintali) 

Produzione 8 2 / 8 3 
Produzione 8 3 / 8 4 
di cui esportati 
di cui trasformati 
di cui distrutti 
di cui consumati 

2.009.000 
2.500.000 

50.000 
140.000 
680.000 

1.350.000 

{+ 24 %) 
(il 2%) 
(l'8%) 

(ii 30%) 
(il 60%) 

peri iu ,id ill.l < i usi,mie prò 
duttivitn. ma JUKI» gradilo ai 
e (insinuatori per la presenza (il 
scimi L vero ne mandiamo 
una, contiamo i semini, sono 
J'i 

I .1 Monreal and.iv i IM'IIC fi 
n<> a pm hi anni fa, qi) indo non 
< . Miio le varietà sin/a semi 
Ora nessuno le vuole pm Ma o 
ditficile riconvertire gli un 
pianti Lo constatiamo nell a-
/lenda di Giuseppe l i rranova, 
it .inni, che insinui' a due fra 

ti III coltiv i (;i mezzadria) qua-
r inta 111 tri d: mandarmeli 
•({in -.1 iiiiiioi udi i* .tonti, di 
rat toglie ri i(>() quintali per ei 
taro spirando i hi non piova 
troppo» Ma torse solo il 10 
di Ila produzione sarà i omini r 
u ìlizzatn il risto verrà distrut 
lo i suoi mandarmi sono «vci 
i hi» e non si vendono 

Ru«invertire l'impianto non 
e fatile se si n innestano vane 
t<i migliori bisogna aspettare 4 
anni Se si volesse riconvertire 
l'agrumeto (per usufruire del 
piano agrumi della Cee e per 
poterlo meccanizzare) bisogne 
rebbe spiantare tutte le piante 
che ora sono troppo vicine 1 una 
dall'altra Ci vorrehlwro 20 an 
ni per avere la stessa produzio 
ne. a parte il fatto che il prò 
pru tario dell'azundi non ha 
intenzione di tare l invistimen 
to 

Ma aiul» dove la nconver 
sione varietali e ^tata fatta, h 
cose non vanno sempre l-cne, 
per ì problemi che incontra la 
commercializzazione «l-e e 
{-portazioni vanno male», ci 
spiega Nino Fontana, presiden
te dell'Unione delle associazio
ni agrumarie e ortofrutticole si
ciliane che negli ultimi anni 
hanno avuto una crescita note
vole. isolo poco pm del lri del
la produzione va all'estero» Le 
cause'' La debole preferenza 
comunitaria, l'alto numero di 
esportatori (in Sicilia oltre *100 
per lo imi a e ìrattere individua 
le), una cattiva presentazione 
del prodotto, le difficolta dei 
trasporti (tra Palermo e Messi
na c'è ancora il binario unico) 
Ma anche la concorrenza strn 
mera, persino in Italia L'anno 
scorso abbiamo importato dalla 
Corsica b2 000 quintali di cle
mentine, valore 5 miliardi 

Arturo Zampaglione 

Sci ragionare comune, ; 
produttori dovrebbero es
sere preoccupati quando 
Il raccolto ù scarso Son e 
purtroppo sempre così 
Segll agrumi l'aobondan-
te campagna di raccolta 
stimata per il 1083/84, 
non solo preoccupa i pro
duttori, ma II pone di 
fronte alla certezza dia\c-
re un reddito inferiore. 

11 mercato interno è fer
mo, quello dell'esporta
zione soffre di tutti t mali 
che in pochi anni ci hanno 
fatto perdere competiti* ì-
ta e prestigio; ì prezzi alla 
produzione sono caduti 
\erticalmente per il com
plesso degli agrumi' aran
ce, mandarmi e clementi
ne. limoni A cosa scr\ e al
lora una buona campa
gna di produzione? Son 
certo ai produttori, che 
nel migliore del casi ver
ranno accusati di essere 
dei •becchini' perche do-
\ ranno ricorrere massic-

Ne sarà distrutto 1 su 3 
(mentre il ministro tace) 
Gii agrumicoltori non vogliono essere i «becchini» della produzio
ne. Ma cosa si fa per evitare i guai strutturali e contingenti? 

ciamentc ai ritiri di mer
cato che non assicurano 
un reddito decoroso, ma 
senono almeno a non 
perdere 'pezze e unguenti» 
e rifarsi, almeno parzial
mente, delle spese. 

J Sugli agrumi e sulla io-
] ro ripresa di competiti i ifa 

non mancano responsabi
lità del goxerno centrale 

j ed anche delle regioni per 
> n modo come si e utilizza

to il primo piano agrumi 
\ della Cee, per le non scelte 
• compiute, per gli errori 

che anche in previsione 
del secondo piano Cee 
continuano a ripetere (e 
che, se non corretti, po
tranno axere npercussio-1 ni ancora più gravi) 

l Sulla crisi e sul provxc-
dimenti d'emergenza da 

! aaottare per farvi fronte, 
si parla molto Solo il Mi
nistro dell'agricoltura pa-

i re ignorarla non nspon-
I dendo ai pressanti appelli 
! all'incontro che gli vengo

no molti dalle Unioni del 
< produttori agrumicoli e 

dagli industriali trasfor
matori. Il 1° dicembre è 
entrato m vigore il D.M. 
7-1-83 — concernente i 
controlli per la trasforma-
s ione m succhi di arance e 
limoni — (sospeso fino ad 
oggi perché ne è stata co
statata la inapplicabilità) 
li dei reto senza le modifi
che richieste da agricoltu
ra e industria per farlo 
funzionare, mette le indu
strie m gravi diflicoltà ad 
operare per mancanza del 
personale pubblico addet

to ai controlli in fabbrica, 
e le associazioni, a certifi
care il prezzo minimo per
ché non è indicato il me
todo di pagamento, ritar
dando di fatto, l'accordo 
mtcrprofessionalc e le 
contrattazioni 

Dalla CEE m\ccc, \cr-
rebbe autorizzata la tra
sformazione del prodotto 
ritirato dal mercato solo 
alla varietà »sanguincllo; 
che rappresenta appeno il 
20% delle plgmentatc 
condannando il moro ed il 
tarocco a prendere la via 
della 'fossa comune*. Pa
re che a livello della CEE e 
del MAF non si rendano 
conto della crisi e per una 
rigidità di schemi perse
verino a colpire il reddito 
dei produttori, l'economia 
italiana e lo stesso bilan
cio della CEE. E troppo 
chiedere un po' di buon 
senso? 

Fulvio Gressi 

«L'Ente è utile? Allora lo soffochiamo» 
L'Nti'uio per le ricerche e le 

informazioni di mercato (IR-
V \M) ««.ole*» indagini e diffon 
de informazioni sull'andamen
to e sulle terdenze dei consumi. 
dei prezzi, delle prMuzioni e 
degli scambi *ui mercati de. 
prodott, pgncol e di interesse 
asnco'o L'Istituto ha in una 
prima fa«e «ella sua attività ri
volto la «̂ ua attenzione wiprat 
tutto *erso l'azienda agr.cola, 
ma rx>i ha progressivamente 
spostato il suo raggio di azione 
Ce ormai da diversi enni opera 
quasi esclusivamente in questa 
direzione) per n-pondere a'.Ie 
essenze del Ministero dell'A-

gricohun Anzi, r* r (" tre e 
satti, p r rispondere alle esi
genze di una parte del Ministe
ro dell'Agri' "hura la Direzio 
ne Leneralc della produzione 

h stata cosi sofi^caia. alme 
no in p ine . la rapacità di forni 
re utili conoscenze non solo as.ii 
e.rgam della p'^rimiraziore 
(Ministero del bilarci-». COT.I 
tati interministeriali), mi ar. 
che alia Pubblica AmtrìP^'ra 
zionc pentenca. adi organismi 
cooperativi ed alle associazioni 
agricole, che pure esprimevano 
ed esprimono cs ~enze di mfor 
rpazior" 

La eresiente n .dditanza re: 

confronti del Ministero <i e t-
spre~-sa sia nelia scelta dei pro
grammi. sia nelle modalità dei 
finanziamenti Si e infatti pro
gress^ munte 'ìdotta la quota 
delio stanziamento ordinano. 
chi ormi, rappresenta meno di 
un quinto del b.lar.no annuale, 
ed e d'venuta largamente pre-
p«nderinte la-quota derivante 
di provvedimenti di carattere 
ammini-trativn, per i quali e 
decisilo il potere discrezionale 
della burocrazia 

In questa situazione si sono 
prodotte, con ritmo sempre più 
rap.do. crisi finanziane di cre
scente gravita che hanno com

portato frequenti sospensioni 
del pagamento degli stipendi e, 
in un caso, anche l'interruzione 
dell'attività per tre me«i. fino 
ad armare, recentemente, an
che ad msenre uno stanzia
mento straordinano all'interno 
di un Decreto Legge per scon
giurare nuove gravi difficolta 

La causa fondamentale che 
ha detcrminato tale situazione 
va ricercata nella natura giuri
dica dell'IRVAM, che e qualifi
cato come Ente morale i d e 
quindi un organismo sotte po
sto al dintto privato E infatti 
assurda ed insostenibile una si

tuazione in cui un servizio di 
indubbio interesse pubblico, 
che il D P R. 616 ha insento tra 
le funzioni di competenza dello 
Stato, venga svolto da un orga 
nismo pnvato che è finanziato 
cop denaro pubblico, e diretto 
da persone fai enti parte della 
Pubblica Amministrazione ed 
agisce sotto le direttive di un 
Ministero 

Una situazione come questa 
non nsponde a nessun cnteno 
di efficienza e di snellezza ope
rativa 

i Claudio Farabullini 

Prezzi e meroati 

La rivincita 
della tacchina 

Il tonsumatore h.i aurora un 
certo •poteri» sull andamento 
di taluni me reati ..'uicoli, mal 
grado l'interi apedu." dei mi 
merosi operatori intermedi, ihe 
in Italia prolunga — in miniera 
spesso pletorica — il cinuilo 
di .tributivi! in partenza dal 
produttore Uno di tali msi si 
verifica, ad esempio, IH 1 settore 
avitolo che e tra i più pronti a 
recepire in senso punitivo o ne
gativo, le sollecitazioni prove 
nienti dalla domanda finale 

In questi ultimi giorni il pa 
iiorima (i( i mercati e infatti 
profondimente mutato m con 
ne sione appunto con un nle 
vanto spT t munto dei eonsu 
mi Si s 11 h( nel periodo natali 
zio c'è un i notevole richu sta di 
inchini nuntrt cala rapida 
mente quello (li carne di pollo 
Il fenomeno e attualmente in 
pieno svolgimento forse anzi in 
forme più accentuate ilio negli 
anni passati 

I«i produzione di t.ic( hino in 
Italia e infatti in rapido svilup 
pò per l'intero 19S.1 secondo le 
stime 1RVAM ne sarebbero 
stati prodotti per 1 milioni KÓ0 
mila quintali, quasi >ì 10' in 
più che nella precedente anna 
ta f", an quantitativo davvero 
notevole tanto che questo e uno 
dei pochissimi comparti zoo 
tecnici in cui siamo del tutto 
atitosuffiuenti ni anzi esiste 
un ì piccola corrente esportati 
va Tra l'altro si tratta di una 
produzione di eiccllente (piali 

ta e ile si sta s< mpre pm meri 
landò I attenzione (III eonsu 
motori 

Malgrado la forte disponibi
lità di capi pri sente negli alle
vamenti, nelle piazze all'origine 
le quotazioni hanno cominciato 
a lievitare sotto la spinta di una 
domanda da parte dei eommer 
cianti grossist, impegniti a ri 
fornirsi per fronteggiare la dita 
fazione dei consumi natalizi 
C e anche da notare che hi ri 
chiesta mostra un'evidente 
prc ferenza |>er le femmine in 
latti nell'ultimi «cMimniiii l i 
media dei prezzi delle tacchine 
e salito ili quasi 1 10 lire al chilo 
nientre quello dei tlechitn h i 
avuto una rivalutazione di CIP a 
JO lire 

Qui sta concentra/ione dot li 
uquisti sul pollame pregiato e 
andata a tutto deperimento del 
mere ito dei polli che in poi In 
giorni e letteralmente croll ilo 
(iti st mila [x r i broilers i r.u o 
andati a gonfie veli dall'estate 
in più tanto eh" un paio di «etti 
mane fa ì prezzi alla produzione 
eranoarnvati intorno alle 2 100 
lire al chilo Ma in solo un ì de 
cina di giorni lo scarto tra n 
doni inda e l'offerta ha raggiun
to livelli tali da far precipitare 
le quotazioni di qualcosa come 
100 t">0 lire 

I I K . I P \ G \ M 

Prczvi settimana .^ll di
cembre Rilevazioni IRNAM 
in lire/Kij, I\ \ esclusa 

Polli 
Veroni IVK) IRTO 

lfi!0 KV70 PriAiso 17s0 lrJO 
Iacchini 
Verona lfKK) 1010 

F. O H . 

Forlì 
17ht) lb.'O. Treviso 1920 1910 

Chiedetelo^ noi! 
State attenti 
all'usucapione 

Quattro anni fa hn dato m 
concessione wrb.ilc, sen/.i 
pagamento di aifitto. un 
noccioleto di duo ettari Ven
go ora .1 s.ipcro che II condut
tore dopo dieci o quindici an
ni potrebbe mendicare la 
proprietà per usucapione E 
i ero'' Perc\ ilare fastidi de\o 
fare una scrittura privati, 
magari stabilendo un simbo
lico affitto? 

Giovanni Ramello 
Diano Manna. (Imola) 

Puoi stare tranquillo II 
tuo è un rapporto di comoda
to e il comodatario non può 
iniziare 11 possesso al fini del
l'usucapione se prima non si 
verifica la cosiddetta Inter-
versione del possesso, se pri
ma cioè non dice chiaramen
te a te che da quel momento 
Intende comportarsi come se 
fosse lui 11 proprietario del 
fondo Comunque se non hai 
piena fiducia nel comodata
rio, ad ev Itare che egli si pre-
costituisca prove false da far 
valere in futuro, sarebbe uti
le che ti facessi rilasciare un 
riconoscimento scritto della 
tua proprietà. 

Dal WÌ8 sono In possesso 
di un terreno dì tre'ettari e 
mezzo di proprietà di un pa
rente residente all'estero. In 
questi anni ho coltivato 11 
terreno, fatto migliorie, 
comprato macchine agricole 
e pagato le tei se, come se 
/"ossi stata la proprietaria 
Ora il mio parente luolc li
bero Il terreno per i enderlo a 
un prezzo altissimo che io 
non posso sostenere. Dopo 
tutti I sacrifici che ho fatto, 
egli pensa che lo mi dc\o 
contentare perché ho potuto 
coltnare II terreno per tutti 

In breve, 4 

• MLCCIIE \ L CENTRO PI 
ROM V alla mostra mercato or
ganizzata il 17/I8dicembre dal
la Regione Inizio e dalla Asso 
ciaz-.one cUevaton al vecch'O 
mattatoio del Testacelo 

• PRESTI IO \ I I \ H DI II-
CONSOR/I 7S mil.ardi in 
ECU sono stati concessi da un 
pool intemazionale di banche 

• C.RXNO D I R O per 1 inte
grazione CEE i produtton Jn-
vranno pre^ntaic entro il 
31/3/84 la denuncia delle su-
pcrfici seminate 

questi anni Quali diritti pos
so pretendere/ 

f, C 

Il tuo problema si rtcoll'"-
ra in qualche modo al prece
dente Innanzitutto si tratta 
di esaminare se puoi far va
lere l'usucapione, cioè l'ac
quisto della proprietà p.T il 
possesso continuato per 
quindici o venti anni Certo 
in tutti questi anni tu h ii 
posseduto, c'oe ti od com
portata da proprietaria, m.i 
ciò non basta occorre ve-dere 
cosa è successo all'inizio Se 
il parente ti ha autorizzata a 
coltiv are (con ciò facendo un 
contratto di comodato, s ia 
pure verbale) è necessario 
che sia avvenuta l'interver-
i ione del possesso, è necessa
rio cioè che tu eli abbia m a 
nifestato Inequivocabilmen
te la volontà di comportarti 
come proprietaria-

Se invece ti sei immessa di 
fatto nel fondo — contro la 
sua volontà o anche sempli-
c e m e n t e s e n / 3 l a s u a volontà 
— 11 possesso è minato al 
momento -Jcll'imnilssione e 
pertanto se il tuo parente 
non ha rivendicato formal
mente li suo diritto e se il 
fondo ha un reddito domini
cale catastale che non supe
ra le cinquemila lire o se e 
situato In territorio monta
no, si è compiuta In tuo favo
re l'usucapione di quindici 
anni prevista dall'articolo 
1159 b del Codice Civile e 
pertanto tu sei d iventat i 
proprietaria (se 11 fondo non 
na queste caratteristiche de
vono passare venti anni) 

Considera comunque che 
se non sei diventata proprie
taria hai diritto all'indenniz
zo di quelle s o m m e da te pa
gate per 11 proprietario (tasse 
eccetera) che nel frattempo 
non si stano prescritte 

Carlo \ Oraziani 
Professore di Diritto Civile 

Università di Macerata 

DOMENICI PROSSIMX — 
Olio di oliva, l'Italia è i l n i 
mondiale. In questi giorni un 
milione di ohv icolton e l i 000 
frantoi sono tn piena attivilo. 
Come andrà l'annata? come 
sarà l'olir, I1S3/SI? I n a in
chiesta ni Toscana 

SCRIUTFCI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colit-
\ azioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le \ostrc lettere a. 
l'Lnità pagina Agricoltura. 
Ma dei Taurini, 19 • 00185 Ro
ma 

QUESTO SPAZIO E'TROPPO PICCOLO PER GRAN CAVIT 
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